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,  E E E N  A UN O T 

AVhri i parla alla folla 
della "signora patria„ 

Sedut o su un tavolo , l'orator e si rivolg e alla sterminat a assemble a con un ton o familiare , da maestr o di scuola : 
spiega , sferza , rimprovera , consigli a - Dopo il discors o salt a dal palc o e si apre un varc o vers o l'uscit a a forz a di gomit i 

(Dal nostr o Inviat o speciale ) 

, . 
Viaggiavamo in automo-

bile sull'ampia strada fian-
cheggiata ora da palme. 
platani, querce secolari e 
ora assolata e arid a come 
un deserto.  chilometri 
viaggiavamo senza incon-
trare un palmo di terra 
coltivato, né un .ruscello né 
un casolare di fango.
ecco uno stagno d'acqua 
verdastra, vacche schele-
triche e bisonti coperti di 
fango che si aggirano tra i 
bambini seminudi e le ca-
panne di canna di un vil-
laggio.  tanto in tanto un 
tempietto dipint o in calce 
con la lunga asta e la pic-
cola bandiera rossa o gial-
la sul tetto aguzzo.
la vegetazione divenne così 
intricata die levando la 
testa non si scorgeva più 
l'azzurro del ciclo, tonni di 
pappagalli verdi, spaventa-

li  comizio era fissato alle 
tre e mezzo per permettete 
agli abitanti dei villaggi di 
tornare a casa in serata. 

 alle 4 non era ancora 
cominciato. 

 strada con gli archi 
di trionfo è attraversata da 
un 'automobi le e -
samente la folla impazzi-
sce: ognuno si leva per ve-
der meglio, sono ora tutti 
in piedi, gridano e solleva-
no le braccia aperte al cie-
lo come invasati.  guar-
die, che erano in attesa di 
questo momento di follia 
collett iva, con le loro lun-
ghe pertiche cominciano a 
menare botte da orbi. 
Quando Nehru appare sul 
piccolo palco la calma è 
quasi dovunque ristabilita. 
Solo in fondo, sulla destra. 
sono ancora in corso taffe-
rugli. 

— Voi. laggiù! — gridò 
Nehru afferrando il micro-

grande autorità, dal pre-
stigio indiscusso di Nehru 
in  e nel mondo. Ci 
sono naturalmente, nel go-
verno centrale, in quelli 

, nel parlamento. 
nelle varie assemblee e in 
certi alti gradi della buro-
crazia, gruppi di piovani 
militanti  del Congresso che, 
al contrario, appoggiano 
sinceramente la politica 
nehruista.  essi, nella 
massiccia e macchinosa or-
ganizzazione del partito, 
sono una minoranza e ne-
anche una solida frazione. 
Gli altri  partit i polìtici più 
autorevoli, il  comunista e 
il  socialista, hanno diver-
genze, si potrebbe dire, più 
di forma che di sostanza 
sulla politica nehruista. 
Comunque il  lato assurdo 
della situazione indiana di 
oggi è proprio questo. a 
politica di Nehru non ha 
ne un solido appoggio né 

A — i della T montano un e a . Una a a a 

ti dal nostro arrivo, si in-
seguivano con acuti richia-
mi volando da un tronco 
all'altro. Tre sc immie, in-
vece. una grande quanto 
un ragazzo, ferme in mez-
zo alla strada a spidoc-
chiarsi scambievolmente, 
restarono lì a guardarci 
appena e continuarono la 
loro toletta. 

A Gurgaon, grossa citta-
dina agricola del
trovammo le stradette pol-
verose e tutte buche gre-
mite da una folla di rik -
sciò. carrozzelle, biciclette, 
grossi autocarri dipinti con 
vivaci colori, file di cam-
melli montati da contadini. 

 una folla multicolore 
ma sconcertante per la sua 
varietà.  una grossa 
Packard, guidata da una 
di esse, c'erano tre giovani 
donne in sari bianco, truc-
cate con molta raffinatezza; 
se non fosse stato per il 
piccolo cerchietto rosso 
sulla fronte le avresti dette 
signore avviate a un con-
certo in un teatro di

 l'auto era seguita e 
quasi accerchiata da una 
folla cenciosa di altre don-
ne, scalze queste, con il 
lembo dei sari gialli e ros-
si delle contadine stretto 
fra i denti per coprire, con 
quel velo, quasi lutto il 
volto. 

 contadini che arrivava-
no a piedi dai villaggi del 
distretto, forse viaggiando 
dall'alba, erano anche essi 
scalzi, con la parte inferio-
re del corpo stretta in dut i 
(que l la specie di lenzuolo 
che sostituisce per essi i 
pantaloni europei) e la te-
sta avvolta in enormi tur-
banti. Quasi tutti avevano 
le barbe incolte. Nei nk -
sciò trainati con grandi 
sforzi sulle salite dai poveri 
cool ies emaciati e seminu-
di erano sedute una sull'al-
tra tre e anche quattro per-
sone. Gruppi di giovanotti 
vestiti aii'europera, vaie a 
dire con pantaloni e cami-
cia; gruppi di ragazze dal-
le lunghe trecce e quasi 
sempre occhialute rome u-
sano le studentesse e le 
insegnanti. 

Oggi ancora, in  un 
europeo gode di certi pri-
vilegi che sembrano con-
naturati alla stessa socie-
tà. A un angolo di strada 
t i mio autista dice qualco-
sa al sergente che sbarra 
con la sua squadra di po-
liziotti un e cancel-
lo.  sergente osserva il 
mio pass, ma soprattutto il 
mio abito europeo, le mac-
chine fotografiche. Si al-
lontana e arriva con un le-
nente che a sua volta ri-
torna con un capitano che 
gentilmente dà ordine di 
farmi passare.  alle 
mie spalle quella baraonda 
e. percorse p^che centinaie 
di metri, mi trovo tome in 
un nitr o mondo, o per lo 
meno in un altro paese. ! 
strade non è asfaltata. ma\ 
levigata, innaffiala, col ter-
reno rossiccio che confra-l 
sta natamente con il  verdei 

depli archi di trionfo com-
posti di frasche, con l'az-
zurro delle divise di cen-
tinaia di scolarelti e col 
bianco dei sari che indos-
sano le ragazzine. Questa 
è la strada riservata a 
Nehru per il  suo ingresso 
in Gorgaon. 

fono in mano — volete se-
dervi? Come posso comin-
ciare a parlare se non vi 
sedete? 

.Anche Voratore si sedet-
te, ma sul tavolo e poggian-
do i piedi all'inferriata.
dossava un lungo <asckan* 
marrone (quella specie di 
palandrana che è oggi l'abi-
to da società in  e 
all'occhiello aveva una ro-
sa gialla. 

 giorni prima un mo-
tore dell'aereo a reazione 
sul quale egli viaggiava si 
era incendiato in volo e lo 
apparecchio era miracolo-
samente atterrato su un 
campo di fortuna.
dente aveva drammatica-
mente ridato attualità alla 
domanda che tutti oggi ci 
poniamo ogni qualvolta vo-
gliamo dare un piudizio 
sulla situazione politica in-
iliana. « Che cosa avverrà 
dopo la morte di Nehru? * 

 Congresso e il paese 
Nehru. sincero democra-

tico e uomo di sinistra, as-
sertore di una terza via so-
cialista. rappresenta oggi 

e la politica 
estera pacifista e quella in-
terna progressiva dei piani 
quinquennali. Con qualun-
que leader provinciale o 
nazionale del partito del 
Congresso voi parliate, vi 
sentirete dire che è piena-
mente d'accordo con la po-
litica nerhuista; ma. attra-
verso concordanti indiscre-
zioni scoprite, che quest'ac-
cordo è solo formale, im-
posto più che sugqerito dal-
le circostanze. Circostanze 
che sono rappresentate 
quasi esclusivamente dalla 

una forte opposizione in 
seno al Congresso. 

C'è poi il  paese: ci sono 
i grandi monopolisti co-
me Birla. Tata,  ci 
sono i milioni e milioni di 
contadini, di i scu-

a terra, i milioni di ma-
novali e di sottoproletari 
dai più disparati mestieri, 
di miseri artigiani, i milio-
ni di donne che vivono tut-
tora in stato di seqreoazio-
ne e di inferiorità. C'è i'et-
tantacinque per ceto della 
popolazione die è analfa-
beta. 

 * 
Nehru parla con una vo-

ce monotona, bassa, non 
gestisce. Spesso si impap-
pina.  stesso avvertì la 
folla di non essere un 
grande oratore < come sono 
tutti quei demagoghi che 
voi avete qui al  >. 
 suo discorso andò avan-

ti. come forma e come to-
no, familiarmente. Al più 
ricordava un maestro die 
fa 'a lezione.  le vose 
che diceva erano forti, 
sferzanti quasi, un rimpro-
vero. un biasimo, una stri-
gliata dietro l'altra. « Non 
vi lasciate impressionare 
dai demagoghi — disse — 
Alcuni anni fa, proprio a 
Gurgaon. mentre viaggiavo 
in auto la strada era attra-
versata da un corteo di con-
tadini che gridavano: Viva 
la nostra madre patria! 

 loro chi era que-
sta signora patria cui sem-
bravano tanto affezioniti: 
una donna? la loro madre? 
e che età aveva, dove abi-
tava...?  i contadini non 
seppero dare nessuna ri-
sposta... gridavano, così... ». 

 storiella ebbe succes-
so perchè si udirono molte 
risate nel piazzale ,'Uo*<i 
Nehru passò a spiegare 
che cosa è la patria. Niente 
di originale: siamo ognuno 
di noi e tut ti noi, disse in 
sostanza. 

o popolare 
 eccolo e 

sferzante: « a per se-
coli fu di f isa da sanguino-
se lotte interne.  ven-
nero gli inplesi e ci diedero 
l'unità.  era l'unit a di 
un popolo di schiavi. Sia-
mo rimasti uniti e fermi 
per secoli: ora che abbia-
mo cominciato ad alzarci 
e a camminare ci accor-
giamo di avere i piedi in-
dolenziti dalla lunga im-
mobilità.  len-
tamente è e ad 
avere i piedi indolenziti 
abbiamo anche i cerrcll i 
ancora i dal luu-
po sonno di secoli. Nessu-
no di noi migliorerà la pro-
pri a rif a e (lucila dei pro-
vri finii  se continuerà ad 
andare dagli astrologhi a 
chiedere oroscopi. Nessuno 
vi vieta di andare dagli 
astrologhi, ma ci rimettete 
solo il  danaro.  fare dei 
progressi bisogna fare sa-
crifìci. Un paese si giudica 
dall'acciaio die produce e 
dall'elettricità che consu-
ma.  per avere acciaio 
e elettricità si devono fare 
sacrifìci. Guardate l'Unione 
Sovietica : oggi produce 
molto acciaio e molta 
elettricità: ma i russi han-
no dovuto fare 40 an-
ni di sacrifìci. Qui in
dia vogliamo con la libert a 
e la democrazia far miglio-
rare la vita di tutti.  noi 
non ci s tanch iamo mai di 
ripetere die ognuno però 
deve aumentare il  proprio 
lavoro per far aumentare 
la produttività. Al contra-
rio die cosa avviene?
ce di aumentare la produt-
tività voi aumentate il  nu-
mero dei vostri figli!  ». 

 già due ore e mez-
zo che Nehru con quella 
sua voce monotona parla-
va. Solo di tanto in tanto 
qualcuno seduto nelle pri-
me file su tappeti, riservati 
a funzionari, dirigenti del 
partito, giornalisti , sottoli-
neava qualche frase con un 
applauso che veniva poi ri 

preso da parte della folla. 
Quando Nehru concluse 

il  discorso lanciando il  tra-
dizionale grido Jeen ! 
Viva  di nuovo, e 
per me inaspettatamente, 
scoppiò la frenesia popo-
lare. 

Cominciava a imbrunire 
e la grande massa bianca 
fluttuante e urtante faceva 
impressione.  cordone di 
poliziotti fu superato di 
schianto e il  palco accer-
chiato. Anche io mi trovai 
vicinissimo a Nehru, forse 
a meno tli  cinquanta passi. 
Continuava a premerci 
nuova folla invasata. Nehru 
fece allora una mossa co-
me per prendere la rincor-
sa, saltò gli scalini, e si 
aprì da solo un varco ver-
so il  cancello a forza di go-
miti.  cancello fu richiu-
so alte sue spalle e lui si 
mise a sedere sui gradini 
di una porta per ripren-
dere fiato.  qualcuno gli 
offrì  una manciata di semi 
profumati che qui tutti ma-
sticano come gli americani 
la gomma. Non aveva più 
la sua rosa gialla sul pet-
to.  nella grossa mac-
china americana sedendo a 
fianco dell'autista e scom-
parve sotto un campestre 
arco di trionfo. 

 fu proprio ripensando 
alle cose che lui  stesso 

aveva detto per oltre due 
ore che mi venne sponta-
neo di andare col ricordo 
a una giornata trascorsa 
anni orsono in un desolato 
l ' i l lappio cinese. 

—  perchè — io avevo 
fatto chiedere dall'inter-
prete a un prupp o di con-
tadini concludendo u n a 
lunga discussione — voi 
amate tanto il  presidente 

 Tsc-dun? 
—  — mi sentii ri-

spondere — a manp ia-
mo aneli e un uovo ogni 
mese oltre il  riso e le ver-
dure e una volta all'anno 
ci possiamo fare anche un 
vestito nuovo. 

A'ci vil lappi indiani, dove 
lo si , il o è 
lento.  l 'uovo ogni mese 
non c'è ancora per tutti ma 
per ben pochi. 

Come non pensare, allo-
ra. che proprio certi entu-
siasmi fanatici della folla 
rappresentano un altro pe-
ricolo. un'altra minaccia 
per questa democrazia die 
prende oggi il  suo nome da 
un minio pinitusiu tut  iu< 
Un popolo? 

O LONGONE 

A — tm iiiiinn'in o delie elezioni nei viiiug|;io di 
Nnngloj. e sul fondo la donna che si e  volto 
col i  pe  non e a diill'olililettlv o del o 

UNA E A A 

l some della violenza 
Finalmente sugli schermi romani il coraggioso film 
di d Brooks che fu proibit o da Clara e 

d s è oggi. insie-
me con t . una 
delle e più i del 
cinema . Egli e un 
tipico intellettuale di quel ci-
nema: . a e 

e pe , ma 
la sua a va a e 

e nel cinema a giungo 
in a  scine dolili . 
e pe a è stato o 
da una tale a di scandali. 
discussioni e dibattiti, che molto 
utilmente ci aiutano a
e il o su quel che posso-

no e pe  il cinema 
o i uomini nuovi; 

, cioè, i quali con mezzi 
semplici, senza sfoggio di ma-
gniloquenza. senza tanto -

e di , di nuove 
tecniche e di milioni di . 

o a i alla atmo-
a degli anni i della 

vita di , all'epoca in 
cui gli studi i -
scivano ad e uno dei più 
efficaci specchi della tumultuosa 
vita a 

Lo scandalo di cui è stato 
a 71 scine della -

d è noto' doveva e 
o al Festival di Vene-

zia. e non lo fu è la amba-
e Luce si scandaliz/o e 

minacciò e di ogni 
e se lo sconcio si fosse 

o La e di tale 
posizione a la stessa che -
tava tanti ambienti i 
italiani a e i film del 

o : è — si 
diceva — o o i 
panni i della famiglia. 
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Solo nei musei del folklor e 
r  Umbria è mile e pacilica 
/ « tempi morti » del cittadino italiano -1 democristiani di leva fantonimia e la mania 
degli enti - // Trasimeno lago malato - Da ogni parte si ripropone l'ordinamento regionale 

V 

. . — C'è 
un' immagine a 
uni ta e pacificii, che -
t iene ai i sol tanto o 
ai musei del . -
fondamente d ive isa è que l-
la che ne hanno gli . 
Nel t i tolo e nel testo di uno 
studio di e edi to a 

a dal la Cisl si legge 
che nel le sue i campa-
gne c'è uno s ta to -
te di . Le pagine 
locali di tut ti i quot id iani 
sono in subbugl io in (me-
sti i pe  una -
sione che la V ha d e-
dicato al . -

o ai suoi mil ioni di 
i le condizioni di 

i del lago — il lago ma-
lato — la TV ha auspicato 
che o esso possa esse-
e o e ni pesca-

i si possano e i 
contadin i. E' esa t tamente 
i l o di quan to vo-
gliono i laghigiani e tut ti 
gli i , e i i 

o di indignazione 
e di . 

A fianco si leggono le no-
tizi e e al la a 
del Cl i tunno, che Spoleto 
e Foligno chiedono venga 
cost i tu i ta, a del la -
ne dopo a e . 
addneendo a i i m o-
tiv i la difficolt a del le co-
municazioni, che in a 
sono . 

l c i t tadino di -
mo. che voglia i a -

. suo capoluogo di 
, deve a 

i a Cascia, di qui in 
a e pe  l ' in-

o (iella a -
c ia-Spoleto. qui e su l-
la , e 
a Fol igno, e sul la Fo-

a e al la fine 
g iunge a . Se la 

> da svolgete è 
«lunga> devo muoveist il 

o a e e il 
o dopo. 

E' un esempio l imite, ma 
, u l t ima e 

di Spoleto o , d i-
sta da questo capoluogo di 

a poco più di d ie-
ci ; Spoleto, in-
vece, fa pai te del la -
vincia di , da cui 
la stessa a dista o l-

e se t tan ta . E' 
uno dei capitoli di quel 

e o bianco della 
a vita nazionale che 

e :  tem-
pi i del c i t tadino i ta-
l iano. 

Nel le , s tud iando 
come e i tempi 

i si è giunti a -
e la e -

no una e due volte. -
d inamento ammin is t ia t i vo 
del lo S ta to i tal iano, tu t to-
a o sul le sue na-

poleoniche . ce ne 
impone invece a -
ne. All a fine del la a 
vit a o e 
quanti anni se ne sono an-
dati in . 

Viabilità e turismo 
. dunque, c'è chi ch ie-

de in a la ist i tuzio-
ne di una a . 
ma i i che in que-
sta a si -
no sono essenzia lmente 
quel li , e 
di un o che pos-
sa e e e de-
mocraticamente le qi icst io-
ni di un più e de-

o dei i 
i e del lo s ta-

to de l le comunicazioni in 
tu t ta la , non esclu-
se le e , in -
te a à -
ta: pe  una significativa 

Opinioni nel mondo 
E 

Opus Dei 

«JVj ella scia della i e del 
o del o di 

o , i -
i dei caffè spagnoli han-

no messo in o una nuova 
e del vecchio detto 

latino Finis coronat opus. 
o che i coronai 

Opus, e pe  Opus intendono 
la Opus , -
ne di i e di laici catto-
lici che si a abbia no-
ve o dieci i nel nuovo 
gabinetto a o 
di diciotto . Questa è 

. Sebbene i 
i dell'Opus i -
o non e in 

piazza la o qualità, tutta-
via non possono , ed 
il nuovo gabinetto contiene 
solo un o o e -

o (il o del com-
o ) e e co-

siddetti - i - -
blo alle Finanze. Canovas al-

, ed il e 
Voga agli . a que-
sto è stato abbastanza pe
fa e i  sulla 

. - - La Opus 
i ' t itolo ufficiale: Socie-

da a Sacerdo:al de la Santa 
Cruz y del Opus  fu fon-
data a d nel 1928, da 
un giovane e , al-
lo scopo di e la lotta pe
la e e alla 
lotta pe  la e -
fessionale nel mondo -
no. n aggiunta ai voti di po-

. castità ed obbedienza. 
i i della Sociedad, se-
condo il , doveva 
no e voto a o di tutti i 

o talenti i -
a da o  nel 

1947. la Opus i ha stabili-
to il suo e a 

, e conta oggi 200 sedi 
in tutto il mondo con quat-

o e di . -La 
a a è quella dei 

i a 7 000, sia 
i che laici, che fanno pie-

ni voti di , castità ed 
obbedienza. La seconda ca-

a sono gli Oblati, a 
12 000 a intellettuali, ope-

i e contadini, che fanno 
voto di castità, ma non gli 

i voti. Vengono poi -
ca 25.000 . 
con voti condizionati (se 
sposati devono e al-
la a gli insegnamenti 
della Chiesa sul . 
e infine la a più va-
sta. i , a 50 
mila, che non fanno voti di 
nessun e e possono an-
che e dei non-catto-
lici— -. 

Y S 

GII ultim i pelliross e 
T T na ù di e nei-

la e di . 
nel Canada, minaccia di 

e sul - o della 
a - pe  la decisione 

a dal o canadese 
di e 118 dei suoi 

i dalla a di -

bema. - Lo scotennamento 
e poco - ha o 

Aquila -Che-Cammina, capo 
della ù - pe  un o 
che e le e fatte 
a Gleichen -. Fu nel -
to di Gleichen. o nel 
1886, che la e e 

, cioè la a Vitto-
e che i e 

del Canada o stati 
 nei o i 

- finché il sole à -. 

Giovane a canadese 

a i depositi di -
li o sono stati i nella 

, e nel e -
so le famiglie della ù che 
abitano in quella zona han-
no avuto e mesi di tempo 
pe e via. Non lo 
hanno a fatto, e il go-

o ha tagliato o i 25 
i di sussidio mensile 

che veniva o ad 
ognuno di _ La
di o e di e

e non dà pace ai 
e nemmeno in e 

i del Canada. l capo 
della ù , a d di 

, ha : - La 
mia gente si guadagnava da 

e cacciando la selvaggi-
na. a che a inva-
de il o , le fo-

e vengono abbattute, e 
non possiamo più -

e „ -. 

E T 

Bon n e i l Mercat o Comun e 

e il e da 
n del settimanale eco-

nomico inglese The
- 1 i a o della 

e tedesca al -
cato Comune e m 
non sono limitati ai i 
d'opposizione. i di e 
ai i del piano — che 

e da e della -
mania un investimento di 200 
milioni di i nei i 

e di i paesi pe
un o di cinque anni — 
la maggio e dei i 

del g si domandano 
come mai soltanto adesso, in 

a alle sollecitazioni dei 
, la commis-

sione pe  gli i i ab-
bia pennato di e una 
sottocommissione pe  esami-

e i i più da vicino 
 deputati pensano che il go-

, con il suo , ha 
messo il g nella po-
sizione di dove e sì o no 
ad un'associazione che non ha 
nu^'a di soddisfacente; e pe
vitali i di politica este-
a difficilmente possono e 

di no -. 

- i , non-
dimeno, si , a quanto 

, a e o i -
tati, giudicando che essi non 
solo o -
mente la faccenda della -
nificazione tedesca ma anche 

o i sei stati ade-
i in una a a 

e esclusiva. n 
assenza del o leade Ollen-

. che è andato negli 
Stati Uniti e nel Canada a 

e i suoi omaggi come 
un e e po-
tenziale. i i 
non hanno messo in o il 

o punto di vista a il o 
. s ho di-

o che la a ha 
molto da e a i 

i da i " impegni co-
loniali **. Si sta o 
l'opinione che e più 
saggio e la a dei 

i al nuovo g 
che à eletto in e -. 

coincidenza la società che 
a la e Utu-

> è la stessa che possie-
de le « e >: 
chi conosce queste u l t ime 
e in o quindi di va lu-

e anche le condizioni 
del la . Viabi l i tà, inol-

. significa anche com-
o e ningginte c i ìco la-

zione eli ; i i af-
fluiscono a a e Assi-
si, ma tu t ta a è 
bella e i e -

o a una o mag-
e a e capi l-

ìui ita. 
Tut tav ia queste -

zioni sono . La ne-
ce.^sità di un o 

e è così e in 
a che comunque e da 

ch iunque si i lo s tu-
dio del la e essa sbu-
ca . n quel lo studio 
del la Cisl dove si dice che 
nel le campagne c'è una -
manen te , a pagina 
37 sotto il t i tolo € La -
ma a nel le zone mez-

i >. si legge che ii m i -
nimo che gli i possa-
no e ai i -
lei i è la «costi tuzione di 
un en te e con po-

: di e ge-
e pe a > 

a questa ò. appunto, una 
del le i fondamentali 
che o la Cost i tuzio-
ne laddove essa e 
l 'Ente . Non do-

o e noi a -
o ai cisiini di -

gia: lo ha o o 
in questi i Luigi -
7<), che, e in po lemi-
ca col o di legge de l-
le e pe  la giusta cau-
sa. ha , in un -
colo pubb l ica to -
peo che costituzionalmente 
la materia è di competen-
za delle regioni, sia di quel-
le a statuto speciale (quat-
tro delle quali in funzione 
fin dal 1947-48) sia di quel-
le a statuto ordinario an-
cora da costituirsi (articoli 
116 e 117).  la Costi-
tuzione. con l'art. 44. auto-
rizza la statuizione di ob-
blighi e vincoli alla pro-
prietà terriera privata «se-
condo le regioni e zone 
agrario per due fini  col-
legati insieme: il  fraziona-
le sfruttamento del suolo» 
e gli *equi rapporti sociali». 

Linguaggio acceso 
a e anche, in 

, la a di leg-
ge i pe  un o en-
te , dest inato. 
questa vol ta, a l la a 
mentaz ione e al lo -
mento del o -
co del la ; e Fobie 
zione e di nuovo ovv ia: -
che e gli enti e 
gionali se la Cost i tuz ione 

e e e l 'Ente 
? Quel la degli enti 

fu già una man ia del fa 
seismo, e non è un caso -
t amen te che i a 
ni, specie quel li de l le leve 
fanfaniane, vi . l 

e slogan del fascismo 
fu: qui si a non si fa 
pol i t ica. i di 
leva fanfaniana vogl iono 

e sui i del 
paese, ma si e che 
abb iano a di far poli 
t ica. L 'Ente , inve-
ce. è, innanzi tu t to, una 

e a pol i t ica, at 
o la qua le bisogna 
, se si vuole davve 

o e la cosa 
pubbl ica e di 
tu t ti e di c iascuna e del 
paese 

Gli i si sentono og-

gi v i t t im e di una e in-
giust iz ia; la o . 
dicono, è a al Sud da l-
la Cassa del . 
al d dal la Cassa del 

; a è il 
fanal ino di coda del Cen-

; in a lo sv i-
luppo del le a t t i v i tà indu-

i è e a quel lo 
di tu t te le i non me 

-
è v iv iamo in un 'e-

poca nel la qua le c'è chi d i -
ce che i tu t ti s t iamo 
cogl iendo a vo lontà i i 
doviziosi o cap i ta-
lista e che solo i comunisti 
sono tanto ciechi da non 

, è bene e 
che le denunce che a 
abb iamo o non so-
no di i comunis t i, ma 
di i i demo-

. 
La e susci tata 

dal la e dedicata 
dal la TV al o è 
stata ta le che un e 
è g iun to a e nel la 
sua ediz ione locale che gli 

i sono «della a dei 
Sant i, si, ma non dei -
t ini . e guai se la -
zione si e a 
 fatti di Su lmona -

o piccola cosa in con-
o > E' un l inguaggio 

, ma s in tomat ico 
e il e non è un fo-
gli o di , è
Tempo. 

E' , invece, che q u e-
ste denunce e e si 
accompagnano anche al 
sen t imento, che — cap i ta-
l ismo o meno — a 
è tu t tav ia a di e 
e di possibi l i tà di sv i luppo 

a è qu i. come o 
che si e agli um-

i tu t ti il a non 
, ma pol i t i -

co del la . 
O SANSONE 

Quali panni i a 
dunque 11 seme della violenza? 
l film è , . 

non ha peli sulla lingua: quando 
e ad e la vita di 

una scuola e di New 
, non esita a e un 
o agghiacciante : allievi 

, mascalzoni della più 
bell'acqua, bande scatenate di 
violenti e di sadici, giovani che 
di nuli o hanno voglia se 
non di e su un mondo 
che o stupido e intolle-

e l o a 
che cova anche nell'animo del 

, la solitudine di allievi 
o docenti, gli antiquati metodi 
di insegnamento che non -
scono a fa e il punto 

o della incomunicabilità e 
della a , il 

e di e situazioni e 
degli ambienti, , e i 
vizi che o o ad 
una classe di e gio-
vanotti di sodici anni" tutte 
questo cose il a non le 
nasconde pe  nulla, come non 
te aveva nascosto a di lui 
il e Evan . 

, il cinema deve e 
una cautela e del o 

e e . 
ma non è questa la sede pe

e (pianto di Evan
sia o in d s 
e qu.uito no Ciò che conta è 
che il o della violenza è 
— di po  sé — Uno del più 

i documenti di -
chiesta l'ho ci sin » n 
di e e e negli ulti -
mi anni, ed anche uno dei 

i film che siano stati 
i in , uno dei 

più incisivi, dei più avvincenti 
e e come un 

simile film abbia tutta a 
di e stato o a un 
livell o medio, niente affatto 
sensazionale). 

Si dice che questo è un film 
sulla scuola a Ciò è 
in e esatto: il modo -
zionale con cui il o è 
impostato, con il e che 

a po  la a volta nella 
scuola malfamata e va o 
ad una delle più e 

e della sua vita, dimo-
a che l'intenzione del a 
a o quella di e alcu-

ne cose o e quasi dida-
scaliche sulla vita della scuola 

a a c'è qualcosa di 
più. di più : a noi 

a che il a della 
scuola, dei metodi di insegna-
mento, della à di una 
vita didattica in a di -
colosi schemi, sia o che 
un o pe e 

o , quello fonda-
mentale: il a di una 

, la i e di 
quei i che al momento 
della a avevano -
etnque anni, che o il -

o e al e e la a 
e in una , e o 

e o soli in una atmo-
a di violenza, di odio, dì 

a . La -
naca ci ha detto già tutto di 
questi , delle o bande. 
dei o conati assassini, della 

o stupida a sete di 
spietatezza. a fi seme della 
violenza ce li a con la 

a di una sostanziosa -
sione . 

Un film completo, dunque? 
Un film o , 
im ? Non è questo. 

e — lo o 
—  seme della violenza era 
solo un film medio quando fu 
impostato. a s ci -
deva. n ciò sta la a bellezza 
e à : nella 
altezza del o che è stato 

o su quelle . 
Anche se alcuni i so-
no nebbiosi, anche se i dialoghi 
hanno alcune lungaggini, anche 
se si può e o con-

o ottimismo nel finale. 
anche se la e italiana. 
mutila e gesuitica, può e 

e a qualche scena. l seme 
della violenza va o a 
i film di cui il cinema o 
e il pubblico hanno bisogno
successo di un simile film — 

e ad e legittimo — può 
e a e fiducia ai cineasti 

di quei paese, impegnati in una 
battaglia e e e di 
cui la o stessa a è il 

o e insostituibile o 
Gli , e 

impegnati, sono Glenn , 
Anne , Louis Calhem 
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La storia algerina dalle origini 

all'inizio della dominazione francese 

Colette e  Jeanson 

A 
E 

t*u- *  l***  i* 00 

Un libr o eccezionale sui motivi politici ed econo» 
mìci che determinarono la conquista dell'Algeria , 
le dottrin e coloniali che ne sono derivate, una cro-
nistoria precisa e documentata dell'insurrezione an-
cora in atto. Un'opera considerata in Francia la più 
vasta e la più esauriente sulla questione, e che ap-
pare indispensabile ai politici , ai giornalisti, agli uo-
mini di cultura e a chiunque si interessi alla situa-
zione politica internazionale. 

Feltrinell i Editor e o 
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